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Porti, l' ora della spending review Genova deve tagliare otto milioni

Nel mirino beni e servizi: dalle manutenzioni alle spese di rappresentanza. Escluse le grandi opere

Matteo Dell' Antico / GENOVA I porti italiani dovranno tirare la cinghia, in

particolare gli enti gestori, finiti nel mirino dell' ultima legge di bilancio, che in un

passaggio prevede come - a decorrere da quest' anno - le Autorità di sistema

portuale non potranno «effettuare spese per l' acquisto di beni e servizi per un

importo superiore al valore medio sostenuto per le medesime finalità negli

esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018». La misura di spending review ha già

messo in allarme gli uffici di Assoporti l' associazione degli scali italiani - e

praticamente tutte le Authority nazionali che stanno correndo ai ripari per

capire come e dove ridurre i costi ma soprattutto se c' è ancora qualche

margine di manovra per evitare di dover fare i conti con un budget ridotto

rispetto al passato. Dai tagli sono escluse, ad esempio, la progettazione e

realizzazione di grandi opere, ma sono coinvolti settori come quello della

sicurezza in banchina, investimenti informatici e tecnologici e spese di

rappresentanza, fondi per ammodernare i varchi portuali e quelli necessari per

la manutenzione. Altra nota dolente riguarda il bilan cio previsionale per l' anno

in corso che ogni ente, alla fine del 2019, ha già approvato e dovrà - salvo

nuovi sviluppi - essere rivisto e rifatto prevedendo una spesa complessiva minore a quella ipotizzata. La

preoccupazione che stanno avendo praticamente tutti i vertici delle Adsp è quindi quella di dovere tagliare spese già

previste e non avere abbastanza budget per fare fronte alle esi genze che arrivano dalle banchine. A Palazzo San

Giorgio, sede dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale che raggruppa al suo interno gli scali di

Genova e Savona, il risparmio chiesto dalla legge di bilancio è di circa otto milioni di euro sui 24 milioni di euro di

spesa corrente interessata dai tagli: «Sicuramente questa disposizione ci mette in difficoltà - dice il presi dente dell'

Authority, Paolo Emilio Signorini - visto che dovremo rivedere tutti i conti e cercare di risparmiare su diverse voci,

anche se qualche riduzione può certamente essere fatta. Ci stiamo comunque muovendo, noi come altri porti d' Italia,

per capire se ci sono delle possibilità per evitare di mettere a rischio alcuni settori della nostra attività, e proprio per

questo stiamo avviando un dialogo al mi nistero dello Sviluppo economico con il supporto di quello dei Trasporti, dal

quale le Adsp dipendono». Nel 2020 la spesa media per beni e servizi, secondo un comma - il 591 (articolo 27) -

riportato nella Finanziaria, dovrà dunque essere inferiore a quella della media del triennio 2016-2018. Ma dal 2016 ad

oggi molte cose sulle banchine italiane sono cambiate. Nel 2016, ad esempio, i porti di Genova e Savona non erano

riuniti all' interno della stessa Authority. Non solo: le spese di Palazzo San Giorgio, dall' estate del 2018, sono

notevolmente cresciute dopo i numerosi problemi causati all' economia portuale dal crollo di Ponte Morandi. C' è di

più: recentemente è stato inaugurato a Vado Ligure, in provincia di Savona, un nuovo terminal contenitori che si

estende su 700 metri di banchina con un fondale di 17 metri e potrà accogliere le grandi navi di ultima generazione

occupando 390 persone a pieno regime, con il contestuale incremento degli interventi necessari da parte dell'

Authority di Genova e Savona per garantire beni e servizi all' interno del proprio territorio di competenza. -

Il Secolo XIX

Primo Piano
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il futuro di grignano

Nuovi parcheggi e maxi ascensore Scatta il restyling del porticciolo

Entra nel vivo il progetto da 4,5 milioni di euro. Prevista anche la riqualificazione degli spazi pedonali

Benedetta Moro Nuovi passi avanti per la riqualificazione del porticciolo di

Grignano. La giunta regionale, dopo aver approvato nei mesi scorsi il

progetto di fattibilità tecnica ed economica da 4,5 milioni di euro per l'

intervento di ripristino dell' area - dove verrà anche installato un ascensore

panoramico che collegherà la zona mare con il parco di Miramare -, ha

pubblicato il bando di gara per la progettazione definitiva ed esecutiva, la

Il Piccolo

Trieste

pubblicato il bando di gara per la progettazione definitiva ed esecutiva, la

direzione dei lavori e il coordinamento per la sicurezza. Sul portale

"eAppaltiFVG" l' avviso sarà disponibile fino al 10 febbraio, dopodiché un'

apposita commissione procederà con la valutazione delle offerte e l'

individuazione dell' aggiudicatario, che dovrà progettare l' intervento

complessivo al fine di ottenere le necessarie autorizzazioni e procedere entro

l' anno con l' iter per l' affidamento dei lavori. Si tratta di una gara europea (la

base d' asta è di 400 mila euro iva esclusa), coperta da fondi regionali,

originariamente pari a 3 milioni di euro ma che, nel corso del 2019, sono stati

aumentati a 4, 5 milioni su proposta dell' assessore alle Infrastrutture e

Territorio Graziano Pizzimenti. Questo incremento deriva dalla condivisione

da parte di tutti gli enti, a diverso titolo coinvolti - in primis il Museo del Castello di Miramare, il Comune di Trieste e la

Soprintendenza -, dell' opportunità di procedere a una ridefinizione degli spazi del porticciolo in senso generale: quelli

di sosta, delle vetture, dei bus e della passeggiata lungo la banchina. «Si presenta, infatti, l' opportunità di procedere a

un' integrale riqualificazione del porto di Grignano - spiega l' esponente della giunta Fedriga - che consentirà di

modernizzare, ottimizzare e rilanciare un' area di innegabile pregio paesaggistico, destinandola a una funzione

turistica di assoluta rilevanza, grazie alla nuova connessione funzionale col Castello e alla presenza di esercizi

commerciali e di numerose concessioni marittime». La Regione dunque ha orientato il bando di gara privilegiando il

pregio tecnico dell' offerta anziché il ribasso economico. Ha poi "alzato l' asticella" qualitativa introducendo criteri di

valutazione finalizzati a selezionare offerte provenienti da progettisti che abbiano già affrontato e risolto

brillantemente interventi analoghi in aree fronte mare, con caratteristiche simili a quella di Grignano, in cui era previsto

l' inserimento di nuove costruzioni in aree paesaggistiche sottoposte a vincolo e in condizioni di particolari difficoltà

operative quali, ad esempio, quelle derivanti dalla necessità di garantire l' operatività dei concessionari anche durante

l' esecuzione dei lavori. Ma quali saranno le principali opere previste nel progetto? Innanzitutto il rifacimento dei

sottoservizi, ora in condizioni di precario stato di conservazione. Seguirà la ristrutturazione del piano viario con

materiali lapidei tipici della zona, riducendo la superficie asfaltata. Questo però avverrà dopo che sarà stata risolta la

problematica derivante dai pini marittimi (elemento per cui sono già stati consultati esperti del settore). Spazio poi

sarà dato al ripensamento del transito e della sosta dei pullman turistici e alla riqualificazione degli spazi pedonali con

raccordi e pendenze per agevolare l' accessibilità a persone con disabilità. Non ultima, la realizzazione di un raccordo

pedonale tra il parcheggio e l' ascensore panoramico per il Castello di Miramare, oltre a ulteriori opere la cui

importanza strategica potrebbe emergere grazie al coinvolgimento dei concessionari. E a proposito dell' installazione

dell' elevatore, quest' ultimo sarà definito negli aspetti edilizi assieme a tutti i soggetti. Grignano sarà dotato quindi di

un altro montacarichi che contribuirà ad
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abbattere le barriere architettoniche, dopo quello già installato e in uso all' interno del castello, inaugurato lo scorso

dicembre. -© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste



 

sabato 25 gennaio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 22

[ § 1 5 3 2 7 0 7 4 § ]

Trieste a quando lo status di Porto Franco internazionale? Propeller Club

TRIESTE, 'Porto di Trieste, crescita e ottime prospettive ma resta da risolvere il nodo dell' applicazione completa
dello status di Porto Franco

25 Jan, 2020 TRIESTE , ' Porto di Trieste, crescita e ottime prospettive ma

resta da risolvere il nodo dell' applicazione completa dello status di Porto

Franco interazionale '.. É il tema del convegno in programmazione lunedi 27

gennaio a Trieste, sala della Piccola Fenice in via San Francesco 5,

promosso dal Propeller Club Trieste. Interverranno: Zeno D' Agostino ,

presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Orientale,

Stefano Patuanelli (in collegamento telefonico), ministro dello Sviluppo

Economico, un rappresentante della Regione FVG (da confermare), l'

onorevole Debora Serracchiani, Stefano Visintin, presidente Confetra FVG, e

Sergio Razeto , presidente Confindustria Venezia Giulia. In occasione dell'

incontro verranno commentati i dati di traffico portuale relativi al 2019 e verrà

affrontato il tema dell' applicazione dello status di Porto Franco internazionale.

In particolare, si farà riferimento alla normativa che, con il recente decreto

attuativo (approvato nel 2017), ha dato esecuzione all' Allegato VIII del

Trattato internazionale di Pace, firmato a Parigi il 10 Febbraio 1947. L'

incontro si concentrerà anche sul mancato riconoscimento della extra

territorialità doganale per il Porto Franco Internazionale di Trieste. Un tassello - come lo ha definito lo stesso ministro

dello Sviluppo economico - importante e in grado di garantire vantaggi per le industrie manifatturiere di

trasformazione delle merci all' interno di tutte le aree del Porto Franco, nonché un incremento dei traffici portuali, con

conseguente aumento delle ricadute economiche ed occupazionali a livello regionale e con benefici per l' Erario

nazionale. Perché ciò accada, però, è necessario che il Porto di Trieste esca dalla lista delle Zone franche

comunitarie, plurime in UE, per divenire Porto Franco Internazionale ed un unicum a livello europeo.

Corriere Marittimo

Trieste
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Coronavirus, scattano i controlli in porto

Le autorità sanitarie invitano alla calma, ma partono monitoraggio e questionari per i viaggiatori di passaggio

Alessandro Palmesino Controlli a terra, applicazione dei protocolli e massima

attenzione contro il virus killer. La Cina è vicina, quando si parla di epidemie: e

anche a Savona le autorità si sono messe a monitorare la situazione, in

particolare controllando chi va e viene dal porto. Il ministero della Salute ha

emanato una circolare, in cui ricorda compiti e obblighi di tutte le istituzioni,

sanitarie e non, per evitare il possibile propagarsi dell' epidemia. Al

Palacrociere, tutti coloro che sono in procinto di imbarcarsi devono compilare

un questionario, in cui viene specificamente chiesto se si è stati recentemente

in Cina e in particolare nella zona di Wuhan, dove il "coronavirus" ha già fatto

oltre 40 morti: nel caso, i viaggiatori vengono sottoposti a cotntrollo medico.

Per il momento, tanto la polizia marittima quanto la Capitaneria di porto

invitano alla calma: il messaggio è che l' attenzione è alta, ma anche che la

Cina è lontana e l' area interes sata dal virus non ha collegamenti diretti con la

Liguria. In ogni caso, i protocolli del caso sono stati attivati: a confermarlo

indirettamente, anche la Costa Crociere. «La sicurezza e la salute di ospiti ed

equipaggio hanno la massima priorità per Costa Crociere. Per questo

manteniamo una stretta e costante collaborazione con le autorità competenti di sanità pubblica, e facciamo in modo

che su tutte le nostre crociere vengono adottate procedure di prevenzione sanitaria rigorose per ridurre al minimo la

possibilità di trasmissione di malattie infettive - scrive la compagnia in una nota Considerata la situazione, abbiamo

deciso di applicare le seguenti misure addizionali:a tutti gli ospiti delle nostre navi in possesso di passaporto della

Repubblica Popolare Cinese, Taiwan e Hong Kong viene sottoposto un questionario sanitario prima dell' imbarco. Lo

staff medico delle navi è inoltre a disposizione per condurre ulteriori controlli su ospiti ed equipaggio, se necessari.

Chiunque risulti affetto da una malattia ritenuta a rischio da parte dell' autorità sanitaria pubblica internazionale non

potrà imbarcare». Il questionario e il controllo della temperatura sono per ora gli unici strumenti adottati, insieme all'

invito, per il personale, di indossare sempre mascherina e guanti durante le operazioni di controllo e le ispezioni

sanitarie sulle navi. Le persone potenzialmente malate vengono comunque visitate dal medico di bordo. Al centro dell'

attività di controllo ci sono gli uffici di Sanità marittima, che dipendono direttamente dal Ministero della salute. Quest'

ultimo, nella circolare emanata negli ultimi giorni, ha stilato una serie di indicazioni precauzionali, tra cui la

vaccinazione antinfluenzale, lavarsi spesso le mani, evitare il contatto con animali vivi, da allevamento o meno. L'

unico scalo diretto con la città di Wuhan, l' aeroporto romano di Fiumicino, ha già predisposto un sistema di controllo

rigoroso dei viaggiatori. -

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Autoproduzione a Savona: sale la tensione fra Grimaldi e i portuali

A distanza di qualche mese dalle ultime polemiche che avevano riguardato in

particolare Grandi Navi Veloci in diversi scali italiani (Genova e Napoli in

particolare), torna a salire la tensione in tema di autoproduzione nelle

operazioni di rizzaggio e derizzaggio del carico a bordo delle navi questa

volta di Grimaldi Group nel porto di Savona. Il tema è stato sollevato da

Fabrizio Castellani, segretario generale provinciale della Filt-Cgil, che, su La

Stampa di Savona ha denunciato il fatto che gli armatori fanno scaricare e

imbarcare, appena possibile, la merce agli equipaggi delle loro navi eludendo

così il servizio messo a disposizione dalle maestranze della Culp, la storica

Compagnia unica dei lavoratori portuali Pippo Rebagliati che raggruppa circa

200 soci. Castellani ha affermato: 'La questione è aperta, i grandi armatori

puntano a questa soluzione per risparmiare sui costi facendo lavorare in

banchina gli stessi uomini imbarcati sulle loro navi. Già spossati dai propri

turni a bordo, i marittimi devono così lavorare anche a terra. Il caso diventa

anche un problema di sicurezza, in un'attività dove ci vuole massima

concentrazione per evitare incidenti'. Il sindacalista ha poi aggiunto che 'entro

la prima decade di febbraio ci sarà una riunione fra le parti sociali, l'Autorità di Sistema portuale e il direttivo di

Savona Terminal Auto durante la quale sarà messa sul tavolo anche la tematica dell'autoproduzione'. Il braccio di ferro

tra armatori e lavoratori portuali è in atto da tempo in altri scali liguri (Genova), Campani (Napoli) e siciliani. 'Gli

armatori rivendicano la possibilità di poter svolgere in autoproduzione queste attività, ovvero con l'ausilio dei propri

marittimi, senza fare ricorso alla Culp. La questione permette all'armatore di risparmiare ma rappresenta invece per le

imprese e le compagnie portuali la perdita di una consistente fetta di lavoro' lamentano i portuali savonesi. Sul tema

nei mesi scorsi era intervenuto, a margine della cerimonia di battesimo della nuova nave roro Maria Grazia Onorato di

Tirrenia, anche il console della Compagnia Unica di Genova, Antonio Benvenuti, spiegando che a Genova non ci sono

dubbi: 'I portuali fanno i portuali e i marittimi fanno i marittimi'. A proposito dello scalo savonese aveva poi aggiunto:

'Per quanto riguarda Grimaldi a Savona di fatto effettuano l'autoproduzione grazie a un accordo stretto anni fa ma

questo accordo può anche essere revocabile, può venir meno. Tanto più se, facendo parte della stessa Autorità di

sistema portuale, a Savona verranno estese le regole che valgono a Genova'. Il momento di rivedere gli accordi

pregressi, secondo i portuali, dev'essere evidentemente arrivato.

shippingitaly.it

Savona, Vado
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L' intervista

Signorini "Nessuna riduzione il porto digitale fa crescere il lavoro"

di Massimo Minella Immaginate un porto in cui in cui i mezzi e le gru sono a

guida automatizzata, i droni sorvolano i terminal per controllare ogni

dettaglio, i documenti per far dialogare terra e mare sono solo digitali, i

lavoratori controllano il loro compito con una "smart watch" al polso capace

anche di trasmettere informazioni in tempo reale sulle condizioni del mare e

del cielo, i passeggeri salgono a bordo attraverso il riconoscimento facciale

e vocale e dal tablet ordinano pasti ed escursioni e controllano i movimenti

dei figli. Benvenuti a Genova. Non adesso, certo, ma nemmeno in un domani

troppo lontano. Diciamo futuro prossimo, spiega il presidente dell' autorità di

sistema Paolo Signorini che mette subito le mani avanti circa il rischi che

tutta questa automatizzazione, tutta questa digitalizzazione, alla fine

sancisca il taglio dei lavoratori sostituiti da macchine e pc. «È vero il

contrario - spiega - Saranno così tante le nuove professioni che il lavoro nel

porto digitale crescerà». Ad accendere un faro sul porto che verrà, al di là

delle discussioni sempre vive sul tema, è il progetto di corridoio digitale che,

at t raverso cavi  sot tomar in i ,  uni rà l '  hub di  Palermo a Genova,

rappresentando la prima vera alternativa alla tratta Africa-Marsiglia. Dentro a quei cavi correrà la fibra a tutta velocità,

con il G5 governato da Sparkle, società del gruppo Tim. Cavi che uniranno il Tirreno e una volta arrivati a Genova

ripartiranno via terra per Milano e il Nord Europa. Paolo Signorini è a Roma, dove proprio domani, al ministero dei

Trasporti, è fissato l' incontro per l' ottimizzazione dei flussi logistici del porto, prevista dall' articolo 6 del decreto per

Genova, che garantisce 30 milioni di euro al commissario straordinario Bucci, con l' authority chiamata a definire l'

operazione insieme a Uirnet. Ma davvero la partita della digitalizzazione è fondamentale per il porto di Genova,

presidente Signorini? «Non c' è dubbio che sia così, abbiamo tanti buoni motivi per mettere al centro dei nostri piani

di crescita questa sfida». Il 5G? «Chiamiamola così o in un alto modo, fibra ultraveloce, connessione digitale, il punto

non è la parola, ma la sostanza. Facendo un salto di queste dimensioni Genova si può a pieno titolo candidarsi ad hub

portuale e logistico europeo. E questo può avvenire non perché siamo chiamati a organizzare qualcosa che nasce dal

nulla, ma perché abbiamo già solide basi, su questo tema». In che senso? «Genova ha una tradizione fortissima nel

settore dell' hi tech con le sue aziende e i suoi poli produttivi, Iit, Erzelli. È poi, con Leonardo, è al top nella cyber

security, chiamata a sventare attacchi all' enorme quantità di transazioni del pianeta, 70 miliardi». Ma il porto come si

colloca, da questo punto di vista? «Stiamo cominciando ad assistere a quelle applicazioni che presto saranno

realtà quotidiana. Parlo di terminal automatizzati in cui mezzi elettrici e gru sono a guida automatizzata, i droni

sorvolano i moli, i documenti sono digitali, il lavoro è regolato da smart watches, i passeggeri salgono a bordo

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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e vengono controllati con riconoscimenti facciali e vocali e poi gestiscono i loro servizi con un tablet. Il porto c' è a

pieno titolo, in questa rivoluzione, all' interno della zona logistica semplificata che unisce banchine, retroporti e tutti i

soggetti collegati. Abbiamo la massa critica per candidarci a governare questo enorme flusso di dati, operazioni,

informazioni. C' è una domanda che giustifica l' utilizzo». E che succede al lavoro davanti a tutta questa tecnologia?

Sempre più macchine e computer, sempre meno uomini e donne... «Lo so. C' è la preoccupazione che tutte queste

tecnologie possano arrecare danni alla catena dell' occupazione. In primo luogo, per i prossimi anni non ci saranno

ricadute effettive per l' impiego di queste applicazioni tecnologiche». Ma più avanti? «Più avanti si materializzerà la

grande opportunità che avremo davanti a noi. Queste nuove tecnologie, infatti, favoriscono lo sviluppo e con esso la

nascita di nuove figure professionali. Dobbiamo ragionare non più nell' ottica del lavoro di banchina, ma di un' attività

che si sviluppa su un' area ampia, quale appunto quella della zona logistica allargata. Le opportunità sono enormi per

tutta la catena del lavoro. Le iniziative in campo non mancano, penso a quella degli spedizionieri in Valpolcevera, ma

possono nascerne tante altre, insieme a nuove figure professionali. Se siamo bravi, dalle connessioni veloci avremo

soltanto crescita». © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Frutta, aumenta la domanda ma l' export italiano è in frenata

Alberto Ghiara / GENOVA Il consumo di ortofrutta aumenta in tutto il mondo.

Per gli esperti, nei Paesi in via di sviluppo crescono le classi medie,

conformandosi al gusto occidentale. Secondo una ricerca Euromonitor, il

consumo mondiale di ortofrutta crescerà da 2,1 miliardi di euro nel 2015 a 4,8

miliardi nel 2030. A fare la parte del leone sono il Medio Oriente (da 294 a 624

milioni di euro di consumo) e soprattutto l' Asia (da 966 milioni a 2,7 miliardi di

euro, sempre fra 2015 e 2030) che rappresenterà quindi il 56% del consumo

mondiale. Opportunità che l' Italia - a differenza del concorrente più diretto, la

Spagna - fatica a cogliere, come avverte Giorgio Scalise, esperto di Sg

Marketing, intervenuto all' incontro Protagonisti dell' ortofrutta italiana, ottava

edizione di uno dei maggiori appuntamenti nazionali del settore, organizzato

quest' anno dal Corriere ortofrutticolo a Genova. Nel suo intervento, l' esperto

ha sottolineato come «la Spagna esporta il 50% della propria produzione, l'

Italia soltanto il 17%», aggiungendo che mentre immaginiamo la conquista di

nuovi Paesi a cui proporre i nostri prodotti «stiamo perdendo i nostri mercati

tradizionali per l' esportazione di orto frutta fresca. Fra 2016 e 2018, secondo

dati Ismea, verso la Germania il calo è stato del 13,2%, verso il Regno Unito del 4,9%, verso l' Austria del 26,5%». La

tendenza è continuata nei primi 10 mesi del 2019, secondo Fruitimprese: l' export italiano ha perso 133 milioni di euro.

Una debolezza, quella relativa all' internazionalizzazione, che è stata confermata anche da Corrado Giacomini,

economista agrario dell' Università di Parma: «In Canada fino all' anno scorso arrivavano le arance dalla Florida.

Adesso arrivano dalla Spagna» nonostante sia tutta l' Unione europea, quindi Italia compresa, ad aver firmato l'

accordo commerciale Ceta. Alla vigilia del Fruit Logistica di Berlino, il più importante appuntamento internazionale del

settore, l' agroalimentare italiano punta al rilancio dell' export attraverso una maggiore integrazione fra produzione,

migliore logistica (più treno e meno gomma), lavorazione del prodotto e packaging: «Con la globalizzazione - dice

Giovanni Vassallo, presidente di Sgm, la società che gestisce il mercato generale di Genova Bolzaneto - quella

agricola è diventata un' unica filiera che integra produzione, trasporto e logistica in un sistema comune. Genova, col

suo porto, gioca un ruolo fondamentale per il nostro Pae se». Secondo un recente studio di Nomisma,

commissionato fra gli altri da Confagricoltura, per il porto di Genova transita l' 80% dei prodotti agricoli italiani in

esportazione. Per esempio, passa di qui tutto il parmigiano reggiano destinato a Paesi extra-Ue. E stanno cambiando

anche le abitudini di consumo, dando sempre più importanza alla trasformazione dei prodotti e al packaging. «Le

famiglie italiane - aggiunge Scalise - dedicano 37 minuti al giorno alla preparazioni dei pasti e 29 minuti per mangiare.

Vogliono prodotti facili. Si vende più frutta secca, ma cresce quella già sgusciata rispetto a quella col guscio: è un

cambiamento epocale. Il 30,2% degli italiani ordina cibo pronto a domicilio, ma come alternativa alla spesa, non al

ristorante». In questo scenario non si compete solo con una logistica migliore, ma anche con «prodotti facili da

consumare, di qualità, di forte richiamo anche estetico. E unici, a filiera sostenibile e totalmente controllata, salutisti,

biologici, locali». -

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Villa Bombrini, polemiche sul maxi parcheggio per i tir: «Presa in giro per i corniglianesi»

I consiglieri regionali del Pd Giovanni Lunardon e Pippo Rossetti si scagliano contro il progetto del nuovo autoporto,
una soluzione provvisoria per 24 mesi: «A sud di Bombrini i camion resteranno per sempre e i corniglianesi dovranno
dire addio al loro parco urbano»

I consiglieri regionali del Partito Democratico Giovanni Lunardon e Pippo

Rossetti si scagliano contro il progetto del nuovo autoporto alle spalle di Villa

Bombrini, annunciato dal sindaco di Genova Marco Bucci e dal presidente

della Regione Giovanni Toti. La soluzione temporanea (si parla di 24 mesi)

risponde alle esigenze dei tir "sfrattati" dalla zona di Campi, per fare spazio al

cantiere del Morandi. Secondo Lunardon e Rossetti, però, la soluzione

finirebbe poi per diventare definitiva. «Il cosiddetto "risiko" delle aree per l'

autoparco genovese è una clamorosa presa in giro per i corniglianesi -

dichiarano i consiglieri del Pd - . È incredibile che a fronte di uno spazio, da

tempo indicato dagli strumenti di programmazione a destinazione autoparco e

oggi occupato senza alcun titolo da un operatore privato, si decida di

collocare "temporaneamente" gli stalli degli autotrasportatori sfrattatati da

Campi - da un' area che, peraltro, è di proprietà dello stesso operatore di cui

sopra - negli spazi a sud di Villa Bombrini; spazi da sempre destinati, dall'

accordo di programma e dal Puc, a funzioni attrattive per la città, tra cui un

parco urbano, a parziale risarcimento degli abitanti di Cornigliano».

Cornigliano, i lavori per l' autoporto alle spalle di Villa Bombrini. Foto «Un scelta fatta senza una variante al Puc,

senza gara, in un' area esondabile e che quando partiranno i lavori per la viabilità in sponda destra avrà un accesso

irrimediabilmente compromesso. Nella sua ricostruzione fatta ai cittadini di Cornigliano il sindaco Bucci dice due cose

sbagliate. Innanzitutto il motivo dello spostamento degli autotrasportatori a sud di Villa Bombrini non è l' utilizzo dell'

area di Campi - in cui oggi ci sono un centinaio di stalli - per la saldatura dei pezzi del nuovo ponte autostradale: a

smentirlo sono i tempi. Come ripete lo stesso Bucci, infatti, il nuovo viadotto sarà pronto entro giugno, mentre gli

autotrasportatori verranno spostati a sud di Bombrini per almeno due anni. E per attrezzare quell' area ci vorranno

parecchi mesi, giusto quelli necessari a finire il ponte. Il motivo è che a Campi arriva Amazon, a cui l' operatore

privato già citato ha venduto il terreno. È evidente poi che la sistemazione dei camion nell' area a mare di Villa

Bombrini non sarà temporanea, ma, come accade spesso in Italia, si rivelerà pressoché definitiva. Non vi è infatti

alcun atto dell' amministrazione che faccia presagire che, entro 24 mesi, l' area della centrale dell' ex Ilva possa essere

ceduta al Comune, anche perché quest' operazione è subordinata a una modifica dell' accordo di programma (che

nessuno ha ancora richiesto). Inoltre parliamo di un' area che per diventare un parcheggio per i mezzi pesanti

dovrebbe essere prima bonificata: un altro intervento che richiede una modifica all' accordo di programma (anche in

questo caso non ancora definita) e per il quale, comunque, servirebbero ben più di due anni. E quindi, a sud di

Bombrini, i camion resteranno per sempre e i corniglianesi dovranno dire addio al loro parco urbano». «La soluzione

naturale per l' autoparco - concludono i consiglieri Lunardon e Rossetti - restano le aree ex Ilva attualmente occupate

senza titolo. Un' amministrazione seria si attiverebbe per sistemare lì l' autoparco, spendendo i 70 milioni di euro

inseriti a questo scopo nel bilancio dell' Autorità Portuale, invece di destinare ai mezzi pesanti una fetta di territorio

che dovrebbe diventare parco urbano e accogliere servizi per la cittadinanza».

Genova Today

Genova, Voltri
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Carotaggi al molo Garibaldi chiesto un mese di proroga

Ha chiesto la proroga di un mese, sino al 29 febbraio, l' associazione

temporanea di impresa che sta eseguendo i carotaggi nei fondali marini

antistanti molo Garibaldi e il secondo e terzo bacino del porto della Spezia. Si

tratta di test propedeutici alla realizzazione dei dragaggi, necessari all'

ampliamento delle banchine. La Ati, che ha come capogruppo la società

Ambiente Spa, insieme a Thetis Spa e Co.L.Mar Srl, effetturà i carotaggi

almeno sino a fine gennaio, dalle 8 alle 18. Previsti campionamenti e analisi

chimiche, fisiche, microbiologiche ed ecotossicologiche. L' operazione si

svolgerà in assenza di navi in manovra a molo Garibaldi. Nella zona è infatti

vietata alla capitaneria di porto la navigazione e la sosta di navi con le

operazioni in corso. - L.IV.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Scuola, la sfida è l' innovazione Un ponte verso aziende e lavoro

Presentato ieri all' Einaudi-Chiodo le partnership di "Il futuro non aspetta" Cardarelli, progetti finanziati da ministero
(750 mila euro) e Authority (5 mila)

Marco Toracca / LA SPEZIA Scuola, lavoro, formazione in azienda e

laboratori scientifici. È il poker vincente che le scuole spezzine stanno

promuovendo insieme alle aziende e alle istituzioni per cercare nuove

prospettive occupazionali. Un esempio è quello che viene dall' istituto

professionale Einaudi -Chiodo, guidato dal presidente Paolo Manfredini, che

ieri mattina ha organizzato la convention "Il futuro non aspetta" alla presenza

del sindaco Pierluigi Peracchini. «Le professioni sono sempre più legate all'

evoluzione tecnologica e anche per la scuola la sfida si vince stando al passo

con i tempi», ha detto Franco Baicchi, ingegnere, docente del Chiodo

presentando poi Marco Pozzatello, dirigente di Adas mobile, impresa che si

occupa di applicazioni tecnologiche sulle automobili. «Le professioni di

elettrauto e meccanico devono comprendere una formazione tecnologica

permanente », ha detto. Dall' altra parte della città l' istituto superiore Cardarel

li ha presentato invece i laboratori scientifici realizzati in partnership con lo

stesso Einaudi -Chiodo e lo Scientifico Pacinotti. Sara Cecchini (Geome tri),

Giuseppe Bosco (Scientifico) e lo stesso Manfredini (Einaudi -Chiodo)

insieme a Genziana Giacomelli, assessore comunale al Lavoro della Spezia, hanno puntato l' attenzione sulle tre

iniziative finanziate dal ministero della Pubblica Istruzione per 750 mila euro con la partecipazione di 5 mila euro da

parte dell' Autorità Portuale. «La metà sono già stati investiti per il laboratorio su ambiente e territorio del Cardarelli -

ha detto Cecchini - gli altri che rappresentano la seconda tranche finanziaranno quelli del Pacinotti sulle biotecnologie

e dell' Einaudi-Chiodo sull' energia». Ha osservato Bosco: «Tre scuole che collaborano in questo modo per un

progetto che va oltre gli allievi ma è rivolto anche a prefessionisti rappresenta un grande risultato e un valore aggiunto

per la città e il suo territorio». -

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Il bando

Nolo e servizi per le crociere Si va alla gara

Nel 'pacchetto' anche escursioni e trasporti marittimi, via gomma ed ecocompatibili

LA SPEZIA Noleggio di auto e imbarcazioni da diporto, escursioni con

bus gran turismo con guide autorizzate nei luoghi di maggior richiamo

turistico del territorio, noleggio di «mezzi di locomozione ecosostenibili

ed elettrici», a cominciare dalle biciclette. Sono alcuni dei servizi che la

società Spezia & Carrara Cruise Terminal - titolare di concessione per la

gestione delle aree e dei servizi connessi al traffico crocieristico in porto -

intende affidare con apposita procedura disciplinata dal codice della

navigazione. Oltre a quelli già citati, saranno affidati anche servizi di

trasporto marittimo passeggeri, servizi di trasporto di linea su gomma per

il Parco delle Cinque Terre, sviluppo di percorsi shopping, ma anche

«storico culturali, artistici enogastronomici e dell' artigianato della Spezia

e del territorio circostante». Insomma un robusto pacchetto di offerte per i

crocieristi che sbarcheranno in città. La procedura di affidamento dei

servizi si articolerà in due fasi: una preselezione (manifestazione di

interesse) ed una di valutazione e conseguente affidamento dei servizi. Il

bando precisa che le manifestazioni di interesse dovranno pervenire entro le 13 del 10 febbraio 2020

(g.erario@speziacarraracruiseterminal.it). Saranno invitati alla seconda fase della procedura soltanto gli operatori che

avranno manifestato interesse a partecipare alla gara, rispetto ai quali sarà verificata la correttezza e la completezza

dei documenti presentati. Fra le condizioni richieste, anche l' indicazione del corrispettivo minimo per l' affitto dei locali

(desk nel terminal) da versare alla stipula del contratto, comunque non inferiore a diecimila euro, Iva esclusa.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Porto: ritrovato un presunto ordigno bellico durante il dragaggio dei fondali

Del ritrovamento è stata informata immediatamente la Prefettura che ha attivato il protocollo affidando alla Marina
Militare le operazioni di bonifica

Durante le operazioni di dragaggio nel porto d i  Salerno sarebbe stato

ritrovato un presunto ordigno bellico. Ne è stata informata immediatamente la

Prefettura che ha attivato il protocollo affidando alla Marina Militare le

operazioni di bonifica. La draga Breydel è stata posizionata fuori rada in

attesa di sviluppi.

Salerno Today

Salerno
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Porto di Brindisi in crisi, il sindaco: «Ne risentirà il territorio»

Vito Fatiguso

Meno carbone, poca riconversione produttiva, traffici quasi fermi e un piano di

investimenti infrastrutturali che è bloccato dalla stessa città. Perché se non si

realizzano banchine, approdi e stazioni marittime non si possono creare

fatturati. Brindisi scopre gli effetti di una sorta di «decrescita felice», che in

questo caso invece porta disoccupazione. Tanto che è lo stesso sindaco,

Riccardo Rossi, a lanciare un allarme sulla tenuta economica del territorio. A tal

fine il 6 febbraio prossimo si terrà a Roma, al ministero dello Sviluppo

Economico, un tavolo di analisi e monitoraggio del porto di Brindisi e del suo

indotto. Erano state proprio le aziende portuali a chiedere l' intervento urgente

delle istituzioni. «Parteciperò all' incontro - afferma Rossi in una nota - con il

sottosegretario Alessandra Todde, le associazioni datoriali e i sindacati. L'

obiettivo è individuare le necessarie misure di rilancio». Il comparto negli ultimi

anni ha bruciato duemila posti di lavoro e soprattutto rischia di bloccarsi per

infrastrutture obsolete necessarie per sostituire i traffici dell Enel di Cerano.

Eppure, l' Autorità portuale (che per Bari ha sboccato importanti cantieri)

sembra riscontrare difficoltà di tipo burocratico. I cantieri, da autorizzare, non

partono e rischiano di perdersi ingenti finanziamenti. Si tratta di oltre 100 milioni per dragare i fondali e costruire nuovi

approdi da destinare agli armatori.

Corriere del Mezzogiorno (ed. Bari)

Brindisi
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6 FEBBRAIO CONVOCAZIONE DOPO LE RICHIESTE PER LA CRISI IN ATTO

Porto, tavolo al Mise

Si discuteranno le misure per il rilancio

È stato convocato per il prossimo 6 febbraio il tavolo sul porto di Brindisi al

Mise (Ministero dello Sviluppo Economico). Lo rende noto il sindaco Riccardo

Rossi. «Come da mia precisa richiesta al Ministero dello Sviluppo economico

- recita la nota diffusa da Palazzo di città -, per il 6 febbraio è stato convocato

un tavolo di analisi e monitoraggio per il porto di Brindisi e il suo indotto. Alla

presenza del sottosegretario di Stato Alessandra Todde e delle associazioni

datoriali e sindacali, parteciperemo ad un incontro di approfondimento in

merito alle criticità che riguardano l' area portuale della città e il relativo indotto.

» «Il fine - chiarisce il sindaco - è ovviamente quello di individuare le

necessarie misure di rilancio delle attività produttive che riguardano il nostro

scalo».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Incontro a Roma sul futuro del porto Scontro Comune-Authority sui meriti

Sono di nuovo scintille l' amministrazione comunale di Brindisi e l' Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico meridionale. Motivo del contendere è la

convocazione, notificata venerdì sera, di Comune ed Authority da parte del

ministero dello Sviluppo economico per discutere del porto e del suo destino.

Una convocazione per la quale esultano sia il sindaco Riccardo Rossi che il

presidente dell' Autorità di sistema Ugo Patroni Griffi. «Come da mia precisa

richiesta al ministero dello Sviluppo economico, per il 6 febbraio è stato

convocato - ha annunciato - un tavolo di analisi e monitoraggio per il porto di

Brindisi e il suo indotto. Alla presenza del sottosegretario di Stato Alessandra

Todde e delle associazioni datoriali e sindacali, parteciperemo ad un incontro di

approfondimento in merito alle criticità che riguardano l' area portuale della città

e il relativo indotto. Il fine è ovviamente quello di individuare le necessarie

misure di rilancio delle attività produttive che riguardano il nostro scalo». Dal

canto suo, anche Patroni Griffi rivendica: «Sono contento che il mio grido, dire

urlo, di allarme sulla situazione del porto e del retroporto di Brindisi sia stato

ascoltato, e che venga convocato il tavolo da me richiesto. Tantopiù che la

stagnazione si è talmente aggravata da rendere irrealizzabili non solo le opere strategiche ma anche quelle minimali

necessarie ad assicurare un minimo di servizi, degni di un paese normale, ai viaggiatori». In effetti, qualche settimana

fa Patroni Griffi aveva richiesto un tavolo sul porto. Da palazzo di città, tuttavia, fanno sapere che la richiesta da parte

del sindaco era stata formalizzata precedentemente. In particolare, ha spiegato lo stesso Rossi, «lo scorso anno al

Mise a Roma, quando fu convocato il tavolo nazionale sulla decarbonizzazione (giugno 2019). La risposta fu che

avrebbero convocato i tavoli territoriali nei prossimi mesi». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Crisi del porto: il Mise convoca le parti. Incidente Rossi - Adsp

Il sindaco si attribuisce l' avvio del tavolo tecnico, ma la richiesta era stata fatta dall' Autorità di Sistema portuale

MAR.ORL

BRINDISI - Delle opere bloccate del porto di Brindisi, e del rischio di default

legato all' esaurimento del traffico del carbone, si discuterà dal 6 febbraio al

Ministero dello Sviluppo Economico al tavolo urgente richiesto dal presidente

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni

Griffi, il 20 dicembre scorso. Il tavolo sarà presieduto dal sottosegretario del

Mise, Alessandra Todde (M5S). Al tavolo è stato convocato anche il Comune

di Brindisi, da cui sino a questo momento sono giunti i principali pareri e

osservazioni che stanno rallentando o fermando i progetti. Ma sulla sua

pagina Facebook il sindaco Riccardo Rossi scrive: "La risposta che

attendevamo dal Ministero dello Sviluppo economico è arrivata. Avevo

chiesto un tavolo di analisi e monitoraggio per il porto di Brindisi e il suo

indotto ed oggi c' è la convocazione. Giovedì 6 febbraio saremo a Roma, alla

presenza del sottosegretario di Stato Alessandra Todde e delle associazioni

datoriali e sindacali, affronteremo tutte le questioni che riguardano l' area

portuale della città e il relativo indotto con particolare attenzione per le

criticità". "Siamo convinti del ruolo strategico del nostro porto per il futuro

della città - conclude Rossi - e vogliamo intraprendere tutte le necessarie misure di rilancio delle attività produttive che

riguardano il nostro scalo. Siamo pronti a discuterne in maniera attenta ed autorevole consapevoli delle aspettative

della nostra città". Queste dichiarazioni hanno suscitato irritazione nei vertici della Autorità di Sistema portuale, visto

che la richiesta della convocazione del tavolo tecnico porta la firma di Ugo Patroni Griffi e non quella del sindaco. Una

lettera lunga e circostanziata, quella dell' Autorità di Sistema portuale, che espone al Mise il rischio di perdita di 2000

posti di lavoro a Brindisi in seguito alla decarbonizzazione, la drastica riduzione dei fatturati di tutti i servizi portuali, la

vanificazione dell' avvio della Zona economica speciale e della infrastrutturazione intermodale nave-treno, e non da

ultimo l' impatto sul bilancio dell' intero network di porti dell' authority, rendendo impossibile il mantenimento dei servizi

per il porto di Brindisi. Lo sconcerto e l' irritazione per le affermazioni di Rossi sono legate proprio al fatto che nella

lettera di richiesta del tavolo tecnico al Mise, Patroni Griffi aveva rilevato che la crisi è dovuta anche "alla estrema

difficoltà di pervenire a definire positivamente procedure approvative dei progetti infrastrutturali, riscontrando

posizioni non pienamente collaborative, da parte di varie amministrazioni coinvolte, con appesantimenti istruttori,

pareri riguardanti interessi non pertinenti, rinvii e ritardi di ogni genere, con conseguente paralisi delle attività

propositive e progettuali poste in essere dalla scrivente". Le parti saranno faccia a faccia il 6 febbraio, e il Ministero

dello Sviluppo economico avrà finalmente contezza della situazione reale che sta portando il porto di Brindisi ad una

aggravamento della crisi che attraversa da anni.

Brindisi Report

Brindisi
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Convocazione del Mise per il porto di Brindisi

Il 6 febbraio convocato tavolo sul porto di Brindisi al Mise 'Come da mia

precisa richiesta al Ministero dello Sviluppo economico, per il 6 febbraio è

stato convocato un tavolo di analisi e monitoraggio per il porto di Brindisi e il

suo indotto. Alla presenza del sottosegretario di Stato Alessandra Todde e

delle associazioni datoriali e sindacali, parteciperemo ad un incontro di

approfondimento in merito alle criticità che riguardano l' area portuale della

città e il relativo indotto. Il fine è ovviamente quello di individuare le necessarie

misure di rilancio delle attività produttive che riguardano il nostro scalo', lo

dichiara il sindaco di Brindisi Riccardo Rossi.

Il Nautilus

Brindisi
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L' annuncio di Emiliano «Si ferma uno dei gruppi a carbone della centrale»

Anche il ministro Boccia al dibattito organizzato in città da Puglia Sviluppo

FRANCESCO TRINCHERA

Francesco TRINCHERA Un incontro sul futuro modello di sviluppo di Brindisi

ma con alcuni annunci che possono ripercuotersi sull' immediato, o quasi. Ieri il

foyer del Nuovo teatro Verdi ha ospitato Notte a Cerano, manifestazione voluta

da Puglia Sviluppo, società in house della Regione Puglia. Al talk erano presenti

il ministro per gli Affari regionali Francesco Boccia, il governatore Puglia

Michele Emiliano, i l sindaco Riccardo Rossi, i l  direttore generale di

Confindustria Angelo Guarini. A fare gli onori di casa il vicepresidente di Puglia

Sviluppo (che ha organizzato il meeting) Antonella Vincenti ed il direttore dell'

agenzia regionale Antonio De Vito, oltre alla presenza di Al Bano che è

interprete della canzone che ha dato il titolo alla manifestazione. Uno degli

annunci è stato quello relativo al fatto che Enel stia dismettendo uno dei due

gruppi a carbone della centrale Federico II, come spiegato dal governatore

pugliese prima dell' inizio dell' incontro. «L' impegno per la dismissione della

centrale ha detto Emiliano - è stato preso per il 2025, già adesso siamo scesi

da circa 7-8 milioni di tonnellate di carbone a 1,8. Ma credo che si possa già

annunciare che anche grazie forse alla presenza di Al Bano, Enel sta

dismettendo uno dei due gruppi a carbone, questo tonnellaggio sarà ulteriormente dimezzato e noi vigileremo che l'

impegno a chiudere la centrale entro il 2025 venga rispettato». Il presidente della Regione, però, ha ribadito la

necessità di trovare un' alternativa sul piano occupazionale. Secondo Emiliano, una delle possibili alternative per la

sostituzione del carbone, nel caso in cui fosse necessario, potrebbe essere quella dell' idrogeno. Nel corso del

dibattito, il sindaco ha anche chiesto una serie di misure da applicare per la città. «Focalizzerei l' attenzione ha detto

Rossi sugli strumenti. Il 29 saremo già a Roma per riprendere le fila del discorso sul Cis, in cui abbiamo avanzato 50

schede progettuali». Oltre a questo, il primo cittadino ha avanzato una diverse richieste, tra le quali una che riguarda l'

inserimento del centro adriatico all' interno di un quadro specifico. «Siamo in un momento complicato, alla vigilia di un

decreto per Taranto ha sottolineato Rossi - in cui ci possono essere delle misure che se non riguarderanno Brindisi la

metteranno in difficoltà. Ne cito una, la zona franca doganale, se dovesse essere esclusiva e non riguardare il porto di

Brindisi sarebbe un problema». Boccia ha assicurato il suo impegno per il Cis. «Sono impegnato con il ministro

Provenzano ha spiegato per far sì che quelle schede non siano potenziali cattedrali nel deserto: sono tra loro

interconnesse e riguardano il futuro della città». Il ministro ha inoltre lasciato aperte una porta per la richiesta del

sindaco. «Penso ha aggiunto - che i porti di Brindisi, insieme a quello di Bari che sono sotto la stessa Authority, e

quello di Taranto debbano essere considerati un polo unico, non è possibile ipotizzare una competizione tra loro». Un

tema su cui ha offerto una sponda anche Emiliano. «Se fai una cosa che favorisce dal punto di vista economico ha

puntualizzato - una zona svantaggiata dal punto di vista del lavoro, rischi di compromettere le aree vicine». Da qui l'

intenzione del presidente di interfacciarsi con l' esecutivo. «Chiederemo al governo è il commento del governatore -

che qualora dovessero fare norme per Taranto che rischiano di impattare sulle zone vicine, queste dovranno essere

completate da quelle precauzioni di natura ad esempio fiscale che evitino lo svuotamento delle Zone economiche

speciali». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Taranto, una comunità sospesa Il futuro va costruito qui e ora

Taranto oggi: una città sospesa tra l' opprimente incertezza del domani e la

voglia di costruirlo, il domani. Questa la sensazione che ho ricavato

partecipando venerdì scorso all' incontro promosso dalla Uil su «Una nuova

strategia per lo sviluppo» dell' area jonica: una realtà dolente ma dove le forze

migliori, dal sindacato alle imprese, dal Comune all' Autorità portuale, mostrano

concretezza e progettualità insieme. E mandano un messaggio al Governo per

quello che viene oggi chiamato il Cantiere Taranto: per costruire il futuro si

deve partire dalle risposte ai nodi aggrovigliati del presente. Così, per

cominciare, si deve partire dalla consapevolezza del rilievo che sul reddito dell'

area ha il valore della produzione e del monte salari generato dallo stabilimento

siderurgico più grande d' Europa e dal suo indotto. Non perché il futuro di

Taranto possa schiacciarsi solo sull' Ilva, tutt' altro: Taranto ha bisogno di

articolare il proprio sistema produttivo e occupazionale. Ma perché proprio

questa articolazione richiede che le attività produttive attuali non siano

sradicate in un tragico processo di desertificazione industriale.

Corriere del Mezzogiorno

Taranto
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Taranto, una comunità sospesa. Il futuro va costruito qui e ora

Quindi, la ripresa produttiva e il risanamento ambientale dell' Ilva è questione

che non può essere messa in parentesi rispetto alla definizione di una strategia

di sviluppo per l' area jonica: ne è parte integrante. Così, ancora, il porto -

grazie agli investimenti realizzati dal 2015 - è già oggi una realtà viva sia sul

fronte del traffico merci che, da qualche tempo, anche su quello della

crocieristica. Si tratta allora di sostenerne la crescita infrastrutturale e

commerciale mettendo a regime la Zona economica speciale che farà

gravitare sul porto di Taranto e sulla sua logistica attività agricole, industriali e

turistiche di un' ampia area che tocca Puglia e Basilicata. Non solo: si tratta

infatti anche di valorizzarne il ruolo di snodo fondamentale dell' asse europeo

Nord-Sud di trasporti e logistica progettato dall' Unione, che andrà acquistando

importanza crescente con lo sviluppo dei traffici nel Mediterraneo. Per non

parlare poi della ripresa di attività in corso nel settore della cantieristica grazie

agli investimenti già programmati sull' Arsenale e della sua fruibilità turistica all'

interno del percorso culturale che dovrebbe collegarlo ai tesori del Museo

Archeologico rinnovato nel 2016. E delle potenzialità, come attrattore culturale

e volano di attività economiche, della città vecchia con il suo tessuto di case e vicoli antichi: al riguardo si tratta di

attuare quel piano di rigenerazione urbana che è stato predisposto e dotato di un consistente stanziamento di risorse

sul finire della passata Legislatura. Potrei continuare con gli esempi, dagli investimenti sulle strutture sanitarie a quelli

sulla scuola, dalla ricerca all' università. In sintesi, non un futuro futuribile ma un futuro concreto è possibile per

Taranto. Per costruirlo serve altrettanta concretezza. Ben venga allora il Decreto che il Governo sta preparando sul

Cantiere Taranto. Ma si eviti di ripetere l' errore compiuto con la Legge di bilancio dell' anno scorso, quando con l'

istituzione di una «Commissione speciale» sovraordinata rispetto al Contratto istituzionale di sviluppo (Cis) si è dato

luogo a una duplicazione di organismi e a uno svuotamento dei compiti operativi dei soggetti attuatori del Cis - il

Responsabile del Nucleo tecnico e Invitalia - col risultato di bloccare il percorso di risanamento e rilancio di Taranto.

Poche cifre testimoniano questo errore: nei primi due anni di attività del Cis - 2016/17 - erano stati spesi 260 milioni e

avviati lavori per 490 milioni sugli 860 di dotazione iniziale, e quest' ultima era stata incrementata a 1 miliardo e 100

milioni; nei due anni successivi - 2018/19 - sono stati spesi 50 milioni e la dotazione complessiva è rimasta invariata.

C' è da augurarsi allora che il Decreto legge in preparazione - oltre a portare ulteriori risorse per l' area jonica - rimetta

il Contratto istituzionale di sviluppo in grado di operare concretamente. Perché è stato proprio il Cis a dare veste

operativa a quel cambio di prospettiva che da tanto tempo veniva invocato e di cui Taranto ha assoluto bisogno: non

solo ripresa produttiva e occupazionale del siderurgico ma investimenti su rafforzamento infrastrutturale e

articolazione produttiva dell' area jonica, risanamento ambientale e rigenerazione urbana, cultura e qualità della vita

dei cittadini. E, per fare questo, il Cis coinvolgeva attivamente le istituzioni locali e le forze economiche e sociali del

territorio. Che hanno molto da dire e da fare per costruire il loro domani.

Corriere del Mezzogiorno

Taranto
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Proficua riunione per il rilancio della Logistica in Puglia

"Si è svolto, presso la sala conferenze della Fiera del Levante di Bari, l' atteso

incontro-dibattito sulla logistica in Puglia, promosso dall' Assessorato allo

Sviluppo Economico della Regione Puglia col fine di rilanciare il settore. Ho

introdotto personalmente i lavori, a seguire si sono succeduti gli interventi del

Presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Jonio, Sergio Prete, del

Segretario generale dell' Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico

Meridionale, Tito Vespasiani, del Presidente del Distretto della Logistica ,

Giovanni Puglisi, del Presidente dell' ITS Logistica, Silvio Busico, di Roberto

Palumbo per la Sezione trasporto pubblico locale e grandi progetti della

Regione Puglia. "Numerosi sono stati i contributi anche da parte della

associazioni datoriali e delle organizzazioni sindacali. "Sono intervenuti infatti:

Riccardo Figliolia (CONFIMI INDUSTRIA), Felice Panaro (CONFETRA

PUGLIA), Armando Degirolamo (LOTRAS e CONFINDUSTRIA PUGLIA),

Pasquale Colonna (POLITECNICO BARI), Vito Albino (ARTI PUGLIA),

Giovanni De Lello (FILT CGIL PUGLIA). "Possiamo ritenerci soddisfatti per il

proficuo confronto di oggi, ricco di buone prospettive per il rilancio della

logistica nella nostra regione, che, ora in avanti, dovrà altresì supportare i nuovi piani strategici per lo sviluppo dei

nostri territori (ZES, Zona Franca Doganale). "A breve verrà convocato il Comitato di indirizzo del Distretto della

Logistica pugliese che lavorerà alla nuova pianificazione, importante per una efficiente gestione del complesso

settore che ha tutte le carte in regola per far crescere la Puglia. "Ci siamo proposti di riaggiornarci a breve.

"Organizzeremo, presto, infatti, una riunione plenaria a Taranto aperta a tutti gli interessati, agli stockholders, alle

aziende."

Il Nautilus

Taranto
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Yilport per Taranto apre nuova fase di opportunità

Taranto. Dopo l' uscita di Evergreen, Taranto era rimasta fuori dal giro dei

grandi vettori marittimi. Con la presa in consegna da parte della Yilport

Holding dell' infrastruttura portuale completamente rinnovata e ammodernata,

l' orizzonte dello sviluppo economico, marittimo e portuale per Taranto si è

schiarito. Taranto sta vivendo una fase di rilancio molto importante e

significativa con la concessione recentemente formalizzata delle aree e della

banchina del Molo Polisettoriale al colosso turco 'Yilport Holding'. E' nota l'

ambizione di Yilport di riqualificare il porto italiano dei due mari e trasformare

Taranto in un nuovo hub di transhipment nel Mediterraneo. L' anno scorso, l'

operatore portuale turco Yilport ha firmato un contratto per una concessione

di 49 anni con l' AdSP del Mar Ionio per la gestione del terminal container,

inattivo dal 2015, da quando Evergreen non ha più garantito i clienti dei suoi

liner. E' di questa settimana la notizia Alphaliner che Yilport ha stipulato un

contratto con la Kronecranes per la movimentazione dei container con 16 gru

su rotaia per sette banchine con inizio delle operazioni verso la metà dell'

anno in corso. Un' operazione che consentirà di sviluppare in misura

considerevole i traffici commerciali e la logistica, con particolare riferimento alla movimentazione dei container e delle

merci. L' impulso a operare nel porto di Taranto è stato dato proprio dal fondatore di Yilport, Robert Yildirim, il quale

ha redatto un piano industriale quinquennale della società con l' obiettivo principale di entrare nella classifica delle top

ten degli operatori portuali globali e raggiungere la capacità annuale di 1,5 milioni di teu. Il presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ionio, prof. Sergio Prete, è fiducioso di questo obiettivo a patto che si preveda il

contestuale graduale aumento dei livelli occupazionali confidando sul fatto che Yilport non esclude di sviluppare anche

il traffico di merce varia e ro-ro. Ora si pone il problema di convincere una linea di navigazione a scalare Taranto.

Infatti, tutti i principali hub di transhipment del Mediterraneo hanno il sostegno delle principali compagnie di

navigazione, di solito sotto forma di quote azionarie di maggioranza o di minoranza ed è noto che senza compagnie

di navigazione un porto container declina (Evergreen insegna). Per ora, Yilport non commenta questa considerazione;

anzi rilancia di contatti in via di definizione con le principali compagnie di navigazione. Tra l' altro anche il colosso

'Cosco' (China Ocean Shipping Company), compagnia di Stato cinese attiva nei settori logistica, trasporti e

spedizioni, sta valutando di avviare una stretta collaborazione con la Yilport, proprio per utilizzare al massimo le

potenzialità del porto di Taranto, che potrebbe diventare così uno snodo di fondamentale importanza nell' ambito della

cosiddetta 'Nuova via della seta', l' imponente progetto infrastrutturale che collegherà l' estremo Oriente con l' Europa;

per questo, il presidente dell' AdSP Mare Ionio non vede all' orizzonte rischi eventuali sull' esito del progetto-piano

industriale su Taranto. Piano - progetto simile a quello realizzato negli Stati Uniti, a Gulfport, nel Mississippi, dove una

concessione per un terminal con l' Autorità portuale prevede un impegno con investimenti per una produzione annua di

600.000 teu in due anni. Robert Yildirim ha anche affermato che la società inizierà 'una nuova fase di opportunità di

acquisizione', in particolare perseguendo terminal-gateway nei mercati emergenti, cercando di acquisire uno o due

porti all' anno, in linea con la propria strategia di presenza in Europa e non solo. Abele Carruezzo © Riproduzione

riservata.

Il Nautilus

Taranto



 



 

domenica 26 gennaio 2020
Pagina 1

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 43

[ § 1 5 3 2 7 0 9 7 § ]

Autorità portuale dello Stretto, slitta la pronuncia della Consulta

Cancellato dal ruolo, dovrà essere fissata una nuova udienza sul ricorso della

Regione contro l' Authority dello Stretto. E passeranno mesi. Pag. 18.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porti, la Consulta si fa attendere

Il ricorso cancellato dal ruolo di martedì, nuova udienza non prima di maggio

Giuseppe Lo ReReggio Calabria Tecnicamente non è altro che un rinvio,

politicamente però la necessità di iscrivere il ricorso a nuovo ruolo dinnanzi

alla Corte Costituzionale potrebbe avere un peso. Oggetto del contendere è la

legge, impugnata alla Consulta dalla Regione Calabria, che istituisce la nuova

Autorità portuale di sistema dello Stretto che accorpa a Messina e Milazzo

anche i porti di Reggio e Villa San Giovanni, "sottraendoli" all' Authority di

Gioia Tauro. La comunicazione formale della cancellazione del ruolo è giunta

all' Avvocatura regionale nei giorni scorsi: nell' udienza in programma martedì,

dopo mesi d' attesa, il ricorso non sarà discusso. I tempi, a questo punto, si

allungheranno inevitabilmente: nella migliore delle ipotesi la nuova udienza alla

Corte Costituzionale non dovrebbe essere programmata prima di maggio,

essendo il ruolo ormai pieno fino a primavera inoltrata. La nuova Autorità

portuale, la cui presidenza stata affidata all' ingegnere Mario Paolo Mega,

andrà dunque avanti con questa spada di Damocle ancora a lungo. E proprio

perché venisse sciolto definitivamente il nodo, in un senso o nell' altro, si

aspettava l' udienza di martedì. Ad aggrovigliare ulteriormente la matassa

potrebbe essere l' esito delle elezioni regionali di oggi: un eventuale cambio di governo a Catanzaro può modificare le

posizioni calabresi? Da parte sua, il presidente dell' Authority ha iniziato a lavorare programmando interventi

infrastrutturali sulla sponda calabrese. Il ragionamento è chiaro: l' Adsp ad oggi esiste, è stato nominato il vertice e

bisogna quindi lavorare. In attesa della nomina del nuovo Comitato portuale, di fatto ad oggi la sponda calabrese non

ha alcun potere decisionale. All' ultima riunione, quella che ha approvato la rimodulazione del piano triennale delle

opere pubbliche, i rappresentanti istituzionali calabresi sono stati invitati a partecipare, ma senza alcun potere di voto.

Da Messina, in quella sede, si sono comunque dati segnali importanti a partire dalla programmazione di opere

strutturali per l' allestimento di una sede dell' Authority anche a Reggio Calabria. Previsti 550mila euro per la

ristrutturazione di un immobile nel porto reggino già nel corso del 2020, così come altri 900mila per lavori di

manutenzione dei manufatti e delle infrastrutture nelle aree demaniali marittime circoscrizionali del porto di Reggio,

400mila per la manutenzione dei impianti a servizio dell' ambito portuale, e 1,2 milioni complessivi per la

manutenzione di infrastrutture ed impianti a Villa San Giovanni.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Contrordine: al porto si paga di meno

Palau, nello scalo turistico nuove tariffe un mese dopo i precedenti aumenti

PALAU La giunta ritocca le tariffe dei servizi portuali di luce e rifiuti per il

2020. Lo scalo turistico è gestito dal Comune: per chi sottoscrive un

contratto annuale o semestrale, ad esempio, i costi della luce non saranno

più calcolati tenendo conto dei metri quadri dell' imbarcazione, ma sarà

applicato un importo forfettario, calcolato su una media ipotizzata per i giorni

effettivi di ormeggio. L' amministrazione Manna ha approvato una tariffa

forfettaria del 5 per cento sull' importo lordo del canone di ormeggio. Una

formula che va incontro alle esigenze di chi sottoscrive contratti a lungo

termine - ad esempio, annuali o semestrali -, ma di fatto usufruisce di tali

servizi per periodi limitati. In sostanza, per questo tipo di utenza la cifra

forfettaria riduce i costi di energia elettrica. La nuova tariffa approvata dalla

giunta Manna è del 5 per cento sul totale del canone di ormeggio e sono

esclusi eventuali sconti. Per i posti barca privi di colonnine dotate di

indicatori di consumo, la tariffa giornaliera prima era di 10 centesimi al metro

quadro. Riduzione anche per lo smaltimento dei rifiuti, la nuova tariffa è di

0,03 centesimi al metro quadro per i giorni di occupazione (esclusi sempre

eventuali sconti previsti). Non si applica solo agli utenti privati che certifichino la regolarità dei versamenti Tari al

comune di Palau. La tariffa precedente era di 10 centesimi al metro quadro. I ritocchi in diminuzione delle tariffe di

ormeggio sono stati applicati dalla giunta a distanza di un mese dall' approvazione della delibera precedente che

invece prevedeva aumenti piuttosto consistenti. La variazione delle tariffe e quindi il nuovo regolamento di

funzionamento dello scalo gestito dal Comune saranno dibattuti nella seduta consiliare di domani, convocata alle

18.30. La massima assise cittadina è chiamata anche ad approvare il nuovo schema di convenzione della scuola

civica di musica Gallura, con gestione in forma associata tra i comuni di Palau, Santa Teresa (ente capofila), Aglientu,

Calangianus, Luogosanto, Luras, Sant' Antonio di Gallura. (w.b. )

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)

Olbia Golfo Aranci
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Rete porti sarda a rassegna Dusseldorf

Anche quest' anno la Rete Porti Sardegna è presente alla principale

manifestazione nautica europea, la Boot di Düsseldorf, così come avviene

ormai da 16 anni a questa parte. La fiera chiuderà domenica 26 gennaio.

Come al "Salon Nautique" di Parigi dello scorso dicembre, la Rete dei Porti

Sardegna, partecipa in Germania in stretta sinergia con l' UPPC (Union port

de plaisance de Corse). Un unico ampio stand nel quale trovano spazio i 20

porti sardi aderenti al Consorzio e i 16 porti corsi. Molti gli operatori presenti,

provenienti da dalla Gallura, all' Ogliastra, dal cagliaritano e poi da Carloforte,

Bosa Alghero, Stintino. L' integrazione dell' offerta nautica proposta dalla

Rete dei porti e UPPC e la forte attratività del bacino di navigazione,

unitamente alla costante partecipazione alla Boot, ha fatto sì che lo stand

sardo-corso sia ormai da anni uno dei più visitati e di quelli che suscitano

maggiore interesse da parte della stampa specializzata internazionale e degli

operatori, soprattutto del charter, oltre che dei singoli utenti nautici. La Boot è

stata anche l ' occasione per rinnovare ed aggiornare l ' accordo di

collaborazione strategica sottoscritto dal presidente della Rete Dei Porti,

Franco Cuccureddu, e da quello dell' UPPC, Jean Toma. A tenere banco nelle discussioni degli operatori è stata la

recente decisione della Regione di prorogare le concessioni demaniali, comprese quelle dei porti turistici. Scelta che

ha suscitato unanime apprezzamento da parte dei rappresentanti delle società di gestione dei porti sardi, pur non

sottovalutando il rischio di contenzioso in sede europea. D' altronde la Rete dei porti aveva sollecitato la proroga al

2034 e quindi l' applicazione, anche in Sardegna, della legge statale 134/2018, anche in un recente incontro fra il

presidente Cuccureddu e l' assessore regionale agli Enti locali, finanze ed urbanistica Quirico Sanna.

Ansa

Cagliari
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Sequestrati al porto 1000 kg di bianchetto

VILLA SAN GIOVANNI Ne hanno beneficiato le case famiglia e tutte le

strutture di volontariato della città degli oltre 1000 chili di novellame sequestrati

e distribuiti dal locale Ufficio marittimo nella prima mattinata di ieri. Quest'

ultima operazione si chiama "nannata" come è comunemente detto a queste

latitudini il novellame, che continua ad essere pescata da pescatori di frodo e

venduta illegalmente da alcuni commercianti. In una vasta attività di controllo

con mezzi navali e terrestri della Direzione marittima di Reggio Calabria, con

la collaborazione del personale delle Capitaneria di porto di Messina e di

Milazzo e l' ausilio del Servizio aereo della Guardia costiera di Catania, nella

notte tra venerdì e sabato è stato rinvenuto su un furgone, al porto di Villa, un

importante quantitativo di novellame di sarda proveniente dalla Puglia e diretto

ai mercati siciliani: 200 cassette di "bianchetto", uno dei più ingenti quantitativi

di novellame sequestrato quest' anno, del valore di circa 30.000 euro. All'

autista del mezzo è stato sequestrato l' intero carico di pesce trasportato e

contestualmente elevata una sanzione amministrativa, 25 mila euro in ragione

dell' enorme quantitativo. Dopo la certificazione del dirigente medico

competente del Servizio veterinario della locale Asp 5, che ne ha attestato l' idoneità al consumo umano, tutto il

prodotto è stato donato in beneficenza a 15 istituti caritatevoli locali per il successivo consumo presso le mense degli

stessi: la Capitaneria si attiva sempre perché il sequestro diventi un gesto a favore dei soggetti più bisognosi. I

controlli proseguono senza soluzione di continuità, con il monitoraggio di tutte le fasi della filiera della pesca, dalla

cattura del prodotto (con l' ausilio dei mezzi navali e aerei) fino al trasporto e alla commercializzazione del prodotto

ittico. g.c. In un furgone diretto in Sicilia 200 cassettedel valore di 30.000 euro.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Messina, Milazzo, Tremestieri
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VILLA SAN GIOVANNI Operazione Nannata

Sequestrati al porto oltre mille chilogrammi di novellame di sarda

VILLA SAN GIOVANNI - Operazione 'Nannata, sequestrati più di 1000 kg di

novellame di sarda. Non esita a placarsi la commercializzazione del novellame

di sarda che vede pescatori di frodo e commercianti senza scrupoli continuare

incessantemente la loro attività illegale sulle piazze del comprensorio. Allo

scopo di  arginare quel lo che r isul ta essere un fenomeno che solo

apparentemente può sembrare superficiale, ma che in realtà ha dalle

conseguenze devastanti per l' ecosistema marino, in questi giorni è in atto un'

ampia attività complessa, che vede operare mezzi navali e terrestri della

Direzione marittima di Reggio Calabria, coordinati dal 5° Centro Controllo Area

Pesca, con la collaborazione del personale delle Capitaneria di porto di Messina

e di Milazzo e l' ausilio della componente aerea del Servizio Aereo Guardia

Costiera di Catania. La vasta attività di controllo messa in campo, ha portato ad

intercettare nel corso della scorsa notte, presso il porto di Villa San Giovanni, un

importante quantitativo di novellame di sarda proveniente dalla Puglia e diretto

ai mercati siciliani. Durante un accertamento effettuato ad un furgone intento ad

imbarcarsi per la Sicilia, militari della Capitaneria di porto di Reggio Calabria e

degli uffici locali marittimi di Bagnara Calabra e Villa San Giovanni, hanno rinvenuto circa 200 cassette contenenti

novellame di sarda, più comunemen te chiamato "bianchet to", per un totale di circa 1000 kg. Trattasi di uno dei più

ingenti quantitativi di novellame sequestrato quest' anno e che avrebbe potuto fruttare nel florido mercato siciliano

oltre 30.000 euro. All' autista del mezzo, è stato sequestrato l' in tero carico di pesce trasportato e contestualmente

elevata una sanzione amministrativa, per la quale è previsto un ammontare che, proprio in ragione allo stock

rinvenuto, risulta pari a 25.000 euro. Le infrazioni di tale natura prevedono un ammontare variabile e crescente, a

seconda del quantitativo di prodotto ittico sotto la taglia minima detenuto, trasportato e commercializzato, che va da

un minimo di 100 a un massimo di 75.000 euro. A seguito della certificazione del dirigente medico veterinario

competente del servizio veterinario dell' Azienda sanitaria provinciale numero 5, che ne ha attestato l' idoneità al

consumo umano, tutto il prodotto è stato donato in beneficenza a 15 istituti caritatevoli locali per il successivo

consumo presso le mense degli stessi, trasformando, così, una condotta non conforme alle vigente disposizioni

normative, in un gesto a favore dei soggetti più bisognosi. L' attività repressiva continuerà con il monitoraggio di tutte

le fasi della filiera della pesca, dalla cattura del prodotto con l' ausilio dei mezzi navali ed aerei, fino ad arrivare al

trasporto e la commercializzazione del prodotto ittico.

Il Quotidiano della Calabria

Messina, Milazzo, Tremestieri


